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PAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCO 
CACATECHESI.TECHESI.

Lo zelo apostolico del credente.Lo zelo apostolico del credente.
28. L’annuncio è per l’oggi28. L’annuncio è per l’oggi

  Mercoledì 29 novembreMercoledì 29 novembre

Cari fratelli e sorelle!Cari fratelli e sorelle!
le scorse volte abbiamo visto che l’annuncio cri-le scorse volte abbiamo visto che l’annuncio cri-
stiano è gioia ed è per tutti; vediamo oggi un ter-stiano è gioia ed è per tutti; vediamo oggi un ter-
zo aspetto: esso È PER L’OGGI.zo aspetto: esso È PER L’OGGI.

SSi sente quasi sempre parlare male dell’oggi. Certo, i sente quasi sempre parlare male dell’oggi. Certo, 
tra guerre, cambiamenti climatici, ingiustizie plane-tra guerre, cambiamenti climatici, ingiustizie plane-

tarie e migrazioni, crisi della famiglia e della speranza, tarie e migrazioni, crisi della famiglia e della speranza, 
non mancano motivi di preoccupazione. In generale, non mancano motivi di preoccupazione. In generale, 
l’oggi sembra abitato da una cultura che mette l’indi-l’oggi sembra abitato da una cultura che mette l’indi-
viduo al di sopra di tutto e la tecnica al centro di tut-viduo al di sopra di tutto e la tecnica al centro di tut-
to, con la sua capacità di risolvere molti problemi e i to, con la sua capacità di risolvere molti problemi e i 
suoi giganteschi progressi suoi giganteschi progressi 
in tanti campi. Ma al tem-in tanti campi. Ma al tem-
po stesso questa cultura po stesso questa cultura 
del progresso tecnico-del progresso tecnico-
individuale porta ad affer-individuale porta ad affer-
mare una libertà che non mare una libertà che non 
vuole darsi dei limiti e si vuole darsi dei limiti e si 
mostra indifferente verso mostra indifferente verso 
chi rimane indietro. E così chi rimane indietro. E così 
consegna le grandi aspira-consegna le grandi aspira-
zioni umane alle logiche spesso voraci dell’economia, zioni umane alle logiche spesso voraci dell’economia, 
con una visione della vita che scarta chi non produce con una visione della vita che scarta chi non produce 

e fatica a guardare al di là dell’immanente. Potremmo e fatica a guardare al di là dell’immanente. Potremmo 
persino dire che ci troviamo nella prima civiltà della persino dire che ci troviamo nella prima civiltà della 
storia che globalmente prova a organizzare una socie-storia che globalmente prova a organizzare una socie-
tà umana senza la presenza di Dio, concentrandosi in tà umana senza la presenza di Dio, concentrandosi in 
enormi città che restano orizzontali anche se hanno enormi città che restano orizzontali anche se hanno 
grattacieli vertiginosi.grattacieli vertiginosi.

VViene in mente il racconto della città di Babele e iene in mente il racconto della città di Babele e 
della sua torre. In esso si narra un progetto sociale della sua torre. In esso si narra un progetto sociale 

che prevede di sacrificare ogni individualità all’efficien-che prevede di sacrificare ogni individualità all’efficien-
za della collettività. L’umanità parla una lingua sola – za della collettività. L’umanità parla una lingua sola – 
potremmo dire che ha un “pensiero unico” –, è come potremmo dire che ha un “pensiero unico” –, è come 
avvolta in una specie di incantesimo generale che as-avvolta in una specie di incantesimo generale che as-
sorbe l’unicità di ciascuno in una bolla di uniformità. sorbe l’unicità di ciascuno in una bolla di uniformità. 
Allora Dio confonde le lingue, cioè ristabilisce le diffe-Allora Dio confonde le lingue, cioè ristabilisce le diffe-
renze, ricrea le condizioni perché possano svilupparsi renze, ricrea le condizioni perché possano svilupparsi 
delle unicità, rianima il molteplice dove l’ideologia vor-delle unicità, rianima il molteplice dove l’ideologia vor-
rebbe imporre l’unico. Il Signore distoglie l’umanità rebbe imporre l’unico. Il Signore distoglie l’umanità 

anche dal suo delirio di on-anche dal suo delirio di on-
nipotenza: «facciamoci un nipotenza: «facciamoci un 
nome», dicono esaltati gli nome», dicono esaltati gli 
abitanti di Babele, che vo-abitanti di Babele, che vo-
gliono arrivare fino al cielo, gliono arrivare fino al cielo, 
mettersi al posto di Dio. Ma mettersi al posto di Dio. Ma 
sono ambizioni pericolose, sono ambizioni pericolose, 
alienanti, distruttive, e il Si-alienanti, distruttive, e il Si-
gnore, confondendo que-gnore, confondendo que-
ste aspettative, protegge gli ste aspettative, protegge gli 

uomini, prevenendo un disastro annunciato. Sembra uomini, prevenendo un disastro annunciato. Sembra 
davvero attuale questo racconto: 	        davvero attuale questo racconto: 	        (fine in II pag.)(fine in II pag.)

I RREPRENS IB IL I I RREPRENS IB IL I 
NELLA SANTITÀNELLA SANTITÀ

FELICEFELICE

DOMENIC
A

DOMENIC
A



BENEDIZIOBENEDIZIONI NATALIZIENI NATALIZIE
Chi desidera la benedizione dovrà segnalare il 
proprio nome/cognome e l’indirizzo esatto.
Si potrà fare:
1. Mediante un modulo Google:
https://forms.gle/D38tydMkVbTbNyJ48 

2. Inviando una e-mail all’indirizzo: 
benedizioni.albavilla@gmail.com   

indicando Nome Cognome e Indirizzo esatto.

3. Consegnando in Segreteria Parrocchiale o in chiesa 
(apposita cassetta) il modulo che troverà nella busta.

4. Con un messaggio su WhatsApp o Telegram 
al num. 350 07 92 096

indicando sempre il proprio Nome e Indirizzo.

NOTA BENE  -  NOTA BENE
Nelle vie dove siamo già passati per la benedizione 
cercheremo di ritornare - nei limiti del possibile - per 
coloro che hanno dato in ritardo la loro adesione.

anche oggi la coesione, anziché sulla fraternità e sulla anche oggi la coesione, anziché sulla fraternità e sulla 
pace, si fonda spesso sull’ambizione, sui nazionalismi, pace, si fonda spesso sull’ambizione, sui nazionalismi, 
sull’omologazione, su strutture tecnico-economiche che sull’omologazione, su strutture tecnico-economiche che 
inculcano la persuasione che Dio sia insignificante e inu-inculcano la persuasione che Dio sia insignificante e inu-
tile: non tanto perché si ricerca un di più di sapere, ma tile: non tanto perché si ricerca un di più di sapere, ma 
soprattutto per un di più di potere. È una tentazione che soprattutto per un di più di potere. È una tentazione che 
pervade le grandi sfide della cultura odierna.pervade le grandi sfide della cultura odierna.

IIn Evangelii gaudium ho provato a descriverne alcune, n Evangelii gaudium ho provato a descriverne alcune, 
ma soprattutto ho invitato a «una evangelizzazione che ma soprattutto ho invitato a «una evangelizzazione che 

illumini i nuovi modi di relazionarsi con Dio, con gli al-illumini i nuovi modi di relazionarsi con Dio, con gli al-
tri, con l’ambiente, e che susciti i valori fondamentali. È tri, con l’ambiente, e che susciti i valori fondamentali. È 
necessario arrivare là dove si formano i nuovi racconti e necessario arrivare là dove si formano i nuovi racconti e 
paradigmi, raggiungere con la Parola di Gesù i nuclei più paradigmi, raggiungere con la Parola di Gesù i nuclei più 
profondi dell’anima delle città». In altre parole, si può an-profondi dell’anima delle città». In altre parole, si può an-
nunciare Gesù solo abitando la cultura del proprio tem-nunciare Gesù solo abitando la cultura del proprio tem-
po; e sempre avendo nel cuore le parole dell’Apostolo po; e sempre avendo nel cuore le parole dell’Apostolo 
Paolo sull’oggi: «Ecco ora il momento favorevole, ecco Paolo sull’oggi: «Ecco ora il momento favorevole, ecco 
ora il giorno della salvezza!». Non serve dunque contrap-ora il giorno della salvezza!». Non serve dunque contrap-
porre all’oggi visioni alternative provenienti dal passato. porre all’oggi visioni alternative provenienti dal passato. 
Nemmeno basta ribadire semplicemente delle convin-Nemmeno basta ribadire semplicemente delle convin-
zioni religiose acquisite che, per quanto vere, diventano zioni religiose acquisite che, per quanto vere, diventano 
astratte col passare del tempo. Una verità non diventa più astratte col passare del tempo. Una verità non diventa più 
credibile perché si alza la voce nel dirla, ma perché viene credibile perché si alza la voce nel dirla, ma perché viene 
testimoniata con la vita.testimoniata con la vita.

LLo zelo apostolico o zelo apostolico non è mai semplice ripetizione di non è mai semplice ripetizione di 
uno stile acquisito, ma testimonianza che il Vangelo uno stile acquisito, ma testimonianza che il Vangelo 

è vivo oggi qui per noi. Coscienti di questo, guardiamo è vivo oggi qui per noi. Coscienti di questo, guardiamo 
dunque alla nostra epoca e alla nostra cultura come a un dunque alla nostra epoca e alla nostra cultura come a un 
dono. Esse sono nostre ed evangelizzarle non significa dono. Esse sono nostre ed evangelizzarle non significa 
giudicarle da lontano, nemmeno stare su un balcone a giudicarle da lontano, nemmeno stare su un balcone a 
gridare il nome di Gesù, ma scendere per strada, andare gridare il nome di Gesù, ma scendere per strada, andare 
nei luoghi dove si vive, frequentare gli spazi dove si sof-nei luoghi dove si vive, frequentare gli spazi dove si sof-
fre, si lavora, si studia e si riflette, abitare i crocevia in cui fre, si lavora, si studia e si riflette, abitare i crocevia in cui 
gli esseri umani condividono ciò che ha senso per la loro gli esseri umani condividono ciò che ha senso per la loro 
vita. Significa essere, come Chiesa, «fermento di dialogo, vita. Significa essere, come Chiesa, «fermento di dialogo, 
di incontro, di unità. Del resto, le nostre stesse formula-di incontro, di unità. Del resto, le nostre stesse formula-
zioni di fede sono frutto di un dialogo e di un incontro zioni di fede sono frutto di un dialogo e di un incontro 
tra culture, comunità e istanze differenti. Non dobbiamo tra culture, comunità e istanze differenti. Non dobbiamo 
aver paura del dialogo: anzi è proprio il confronto e la cri-aver paura del dialogo: anzi è proprio il confronto e la cri-
tica che ci aiuta a preservare la teologia dal trasformarsi in tica che ci aiuta a preservare la teologia dal trasformarsi in 
ideologia». Occorre stare nei crocevia dell’oggi. ideologia». Occorre stare nei crocevia dell’oggi. 

NATALENATALE

Il Natale è il mistero dell’Incarnazione e l’annun-
cio della nostra salvezza. Con il Natale, il cielo è 

sceso sulla terra, e la liturgia del tempo natalizio ci 
invita a guardare la luce che viene dall’alto: Dio, l’E-
terno, l’Onnipotente si incarna in Gesù e nasce come 
un bambino, per condividere con l’uomo la precarietà 
e la povertà dell’esistenza. Si realizza così la profezia 
dell’«Emmanuele», «Dio con noi» (Is 7,14).

Il Natale è una novità assoluta nella storia e segna 
uno spartiacque tra «prima di Cristo» e «dopo 

Cristo». Perché Gesù, nascendo, ha preso la storia su 
di sé, l’ha accettata, l’ha amata, l’ha redenta. Perché 
si può redimere solo ciò che si ama davvero. L’evento 
«Gesù» è storicamente accertato, e probanti sono le 
notizie extrabibliche che lo confermano. Ma la rive-
lazione dei Vangeli richiede una riflessione di fede, 
secondo la quale il Gesù storico è il Figlio di Dio. La 
vita assume così un significato nuovo: il Natale non 
è solo un mistero che riguarda la storia passata, ma 
viene a radicarsi nel tempo presente.

Il Natale è un dono al quale dobbiamo rimanere aper-
ti, anche se la nostra vita è forse destinata a essere 

un lungo «avvento», una continua attesa, una domanda 
la cui risposta tarda a venire. Ma attendere non vuole 
dire restare passivi. Un mistico tedesco del Seicento, 
Angelo Silesio, scrive: «Se mille volte nascesse Cristo a 
Betlemme, ma non in te, sei perduto per sempre».



                                          QUARTA DOMENICA DI AVVENTOQUARTA DOMENICA DI AVVENTO      (3 dicembre 2023)(3 dicembre 2023)

Lettura del profeta Isaia Lettura del profeta Isaia 		          	          (16, 1-5)
In quei giorni. Isaia disse: «Mandate l’agnello al signore del-
la regione, da Sela del deserto al monte della figlia di Sion. 
Come un uccello fuggitivo, come una nidiata dispersa saran-
no le figlie di Moab ai guadi dell’Arnon. Dacci un consiglio, 
prendi una decisione! Rendi come la notte la tua ombra in 
pieno mezzogiorno; nascondi i dispersi, non tradire i fug-
giaschi. Siano tuoi ospiti i dispersi di Moab; sii loro rifugio 
di fronte al devastatore. Quando sarà estinto il tiranno e fi-
nita la devastazione, scomparso il distruttore della regione, 
allora sarà stabilito un trono sulla mansuetudine, vi siederà 
con tutta fedeltà, nella tenda di Da-
vide, un giudice sollecito del diritto 
e pronto alla giustizia». 
Prima lettera di san Paolo Prima lettera di san Paolo 
ai Tessalonicesi ai Tessalonicesi 	   (3, 11 - 4,2)
Fratelli, voglia Dio stesso, Padre no-
stro, e il Signore nostro Gesù guida-
re il nostro cammino verso di voi! Il 
Signore vi faccia crescere e sovrab-
bondare nell’amore fra voi e verso 
tutti, come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere saldi i 
vostri cuori e irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre 
nostro, alla venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi 
santi. Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel 
Signore Gesù affinché, come avete imparato da noi il modo 
di comportarvi e di piacere a Dio - e così già vi comportate -, 

possiate progredire ancora di più. Voi conoscete quali rego-
le di vita vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù. 
Lettura del Vangelo secondo MarcoLettura del Vangelo secondo Marco		        (11, 1-11)
Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Betfage e Beta-
nia, presso il monte degli Ulivi, il Signore Gesù mandò due 
dei suoi discepoli e disse loro: «Andate nel villaggio di fronte 
a voi e subito, entrando in esso, troverete un puledro legato, 
sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. 
E se qualcuno vi dirà: “Perché fate questo?”, rispondete: “Il 
Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito”». Anda-
rono e trovarono un puledro legato vicino a una porta, fuori 

sulla strada, e lo slegarono. Alcuni 
dei presenti dissero loro: «Perché 
slegate questo puledro?». Ed essi 
risposero loro come aveva detto 
Gesù. E li lasciarono fare. Portarono 
il puledro da Gesù, vi gettarono so-
pra i loro mantelli ed egli vi salì so-
pra. Molti stendevano i propri man-
telli sulla strada, altri invece delle 
fronde, tagliate nei campi. Quelli 

che precedevano e quelli che seguivano, gridavano: Osanna! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Benedetto 
il Regno che viene, del nostro padre Davide! Osanna nel più 
alto dei cieli! Ed entrò a Gerusalemme, nel tempio. E dopo 
aver guardato ogni cosa attorno, essendo ormai l’ora tarda, 
uscì con i Dodici verso Betania.

SANTO NATALE DI GESÙSANTO NATALE DI GESÙ
Sabato 23 dicembreSabato 23 dicembre

18.00: S. Messa vigiliare della domenica18.00: S. Messa vigiliare della domenica

Domenica 24 dicembre - Vigilia di NataleDomenica 24 dicembre - Vigilia di Natale
8.30 e 10.30:8.30 e 10.30:    Ss. Messe della domenicaSs. Messe della domenica

17.00:17.00:    S. Messa della vigiliaS. Messa della vigilia  (per tutti)(per tutti)

18.30:18.30:    S. Messa della vigilia riservata S. Messa della vigilia riservata 
	     alle famiglie della catechesi	     alle famiglie della catechesi

21.30:21.30:    S. Messa “nella notte”S. Messa “nella notte”  (per tutti)(per tutti)

Lunedì 25 dic. - NATALE di GESÙLunedì 25 dic. - NATALE di GESÙ  
Ss. Messe ore 8.30 - 10.30Ss. Messe ore 8.30 - 10.30  

Martedì 26 dic. - S. Stefano, martireMartedì 26 dic. - S. Stefano, martire
S. Messa ore 10.30S. Messa ore 10.30



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
Domenica  	 3Domenica  	 3		 QUARTA DI AVVENTOQUARTA DI AVVENTO
	 8.30 	 Natuzzi Antonia e Zampini Enrico

	 9.45 	 Ciceri Rosita, Alfredo, Gaetano, Carlo, Emilia

	 11.00 	 Angela

Lunedì	 4Lunedì	 4		 Feria propria  Feria propria  

	 8.30 	 Carmela e Angelo / Regina

MartedìMartedì		 55		 Feria propria Feria propria 

MercoledìMercoledì	   6	   6 	 	 S. Nicola, VescovoS. Nicola, Vescovo

Giovedì	 7Giovedì	 7		 Vigiliare della solennitàVigiliare della solennità

	 18.00 	 Anzani Pierino

Venerdì 	    8 	Venerdì 	    8 	 IMIMMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIAACOLATA CONCEZIONE DI MARIA  
		  8.30    -   9.45	 	
	 11.00 	 Anna e Lello  
Sabato 	 9	Sabato 	 9	 VigiVigiliare deliare della Domenicalla Domenica
	 18.00 	 Colombo Luigi 
Ricorderemo anche i defunti dell’ultimo mese:

Tortorici Italo  –  Pontiggia Antonio – Molteni Dionigi Paolo – 
Veronelli Renato – Muscetti Alberto – Della Torre Giovanni

Domenica  	 10Domenica  	 10		 QUINTA DQUINTA DI AVVENTOI AVVENTO
	 11.00 	 Paulina, Fransisca, Carlo, Souriar, Vittoria, 
		  Ramigi, Ritamma, Sebastiano, James

Signore, illuminami e guidami
nella fede, nella speranza

e nella carità.
La strada che tu hai percorso

sia da me seguita.
Tutto ciò che tu ami

sia da me amato.
Tu, Luce, illumina le mie tenebre.

Tu, Forza, 
sorreggi la mia debolezza.

I miei occhi siano i tuoi occhi,
le mie mani siano le tue mani,

le mie spalle siano le tue.
Il mio cuore sia il tuo cuore,

affinché i fratelli,
tramite la mia umile e fedele presenza,

possano incontrare te
e, nella fede, vederti e amarti.
Signore, prendimi come sono

e fammi come tu mi vuoi.
Ora e sempre. AMEN. 

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Battesimo 2024 l Battesimo 2024 
 21/1 - 25/2 - 1/4 - 23/6 21/1 - 25/2 - 1/4 - 23/6

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

SegreSegreteria parrocchialeteria parrocchiale
via Mazzini 1 - via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

pvesen@gmail.compvesen@gmail.com
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anntivo: anno B 	      o B 	      
FeriFeriale: anno II  ale: anno II  
Quarta settimana di avventoQuarta settimana di avvento
Liturgia delLiturgia delle Ole Ore: IV settimana dre: IV settimana del salterioel salterio

PREPRESEPIOSEPIO ITI ITINERANTE 2023NERANTE 2023
lunedì 11lunedì 11 dic dicembre - 20.30embre - 20.30

Ci  ritroveremo tutti presso la Sede di Radio Mater; dopo la pre-
ghiera iniziale si avvierà la processione lungo via Matteotti, ai 
Campi (sosta), Volta (sosta sul sagrato), Mazzini, Patrizi. Con-
clusione in Oratorio con un momento di festa.

lunedì lunedì 18 dicembre - 20.3018 dicembre - 20.30
Ritrovo presso la Sede di Radio Mater; dopo la preghiera partirà 
la processione lungo via Matteotti, XX Aprile, don Ballabio (so-
sta), Volta (sosta sul sagrato), Mazzini, Patrizi. Conclusione in 
Oratorio con un momento di festa. 

  Il mettersi sedutIl mettersi seduti ad ascoltare l’altro, i ad ascoltare l’altro, 
caratteristico di un incontro umano, caratteristico di un incontro umano, 

è un paradigma di atteggiamento accogliente, è un paradigma di atteggiamento accogliente, 
di chi supera il narcisismo e accoglie l’altro, di chi supera il narcisismo e accoglie l’altro, 

gli presta attenzione, gli presta attenzione, 
gli fa spazio nella propria cerchia. gli fa spazio nella propria cerchia. 

Tuttavia, il mondo di oggi Tuttavia, il mondo di oggi 
è in maggioranza un mondo sordo!è in maggioranza un mondo sordo!

(Papa Francesco, Enciclica FRAT(Papa Francesco, Enciclica FRATELLI TUTTI)ELLI TUTTI)

Abbiamo celebrato la S. Messa in suffragio di
MUSCETTI ALBERTO, di anni 77

DELLA TORRE GIOVANNI, di anni 90
O Dio misericordioso, concedi a questi nostri fratelli 
defunti il dono della tua pace, e fa’ che siano asso-
ciati per sempre alla gloria di Cristo risorto. Amen.


